
UNEROEINBILICOFRADUEMONDI,QUELLOORIENTALEELAREAL-
TÀMETROPOLITANADIMILANO.SICHIAMALONGWEIEDÈILNUO-
VOEROEDELLAAUREAEDITORIALE.Con un protagonista che -
pur rimanendo nei canoni dell’intrattenimento sul modello
bonelliano - cerca di ribaltare un po’ i ruoli: il protagonista
è infatti un immigrato cinese, mentre la spalla è Vincenzo,
un poco di buono dell’hinterland lombardo. I due si muovo-
no in una Milano il più possibile realistica: il quartiere della
Chinatown meneghina - via Paolo Sarpi e dintorni, teatro
nel 2007 di scontri tra commercianti e poliziotti - viene
riprodotta su carta con fedeltà, e fa da sfondo alle vicende
noir - condite di tantissima azione - che coinvolgono Long
Wei e i suoi amici. Ma la novità principale di questa serie
mensile, in edicola da venerdì per 12 numeri (una sorta di
«prima stagione», come nelle serie tv) è sicuramente la scel-
ta del protagonista, uno straniero in Italia. Il tutto, a un
mese dalla nomina della prima ministra di colore della sto-
ria della Repubblica. Un altro piccolo segnale che la società
italiana sta cambiando. «Io
sono nato in quel quartiere
di Milano - racconta Diego
Cajelli, scrittore e ideatore
della serie insieme a Luca
Genovese, che ne ha curato
la realizzazione grafica -, e
una cosa che mi ha sempre
colpito è che basta spostar-
si col bus di poche fermate
e infilarsi in un portone che
ci si ritrova in un altro mon-
do, un pezzo di Cina in ca-
sa». Un’integrazione, quel-
la con la comunità cinese,
non sempre facile. «È una
comunità autonoma, un
po’ in tutto il mondo è così,
non solo a Milano - spiega -.
Le nuove generazioni sono
più aperte, ci sono ragazzi
che sono nati qui e hanno
studiano qui, non hanno
neppure mai visitato la Ci-
na». Detto ciò, «i punti di
contatto non mancano. Ad
esempio, nei bar a gestione
cinese, ci sono tantissimi
italiani, e chi legge il giorna-
le lo commenta con le bari-
ste, si aprono discussioni,
esattamente come si è sempre fatto nel caffè sotto casa». Il
lavoro preparatorio del fumetto è stato fatto a stretto con-
tatto con le associazioni di cinesi in Italia, che hanno aiuta-
to gli artisti con le scritte bilingue in copertina, e si sono
rese disponibili a contribuire al progetto. Long Wei è un
giovane cinese, ex guardia giurata in una fabbrica vicina a
Pechino, che, non riuscendo a coronare il suo desiderio di
diventare eroe dei film d’azione, viene mandato dalla fami-
glia in Italia, dove si troverà a raddrizzare torti e ingiusti-
zie. Diventando, di fatto, quell’eroe che sperava di interpre-
tare anche se solo in celluloide.

«Ci siamo chiesti: che senso ha girarsi dall’altra parte e
raccontare l’ennesima storia ambientata negli Stati Uni-
ti?», osserva Genovese, che vive a Bologna, ha disegnato il
primo episodio («Il drago arrivò in un giorno di pioggia»)
ed è al lavoro sul sesto. «Ho cercato di evitare di fare un
ritratto fotografico e di creare un personaggio che non aves-
se caratterizzazioni particolari. Il vestito è la classica giacca
cinese, ma agli altri disegnatori che lavoreranno nella se-
rie, ho detto: cambiateglieli pure, magari se li sporca ed è
più realistico».

Lo stile delle tavole del primo numero privilegiano l’azio-
ne, ma deve essere chiaro che Long Wei non è un manga:
«Ho usato un tratto meno orientale di quanto avessi fatto
con Beta (storia di mostri e robot giganti pubblicata da Bao,
ndr), ma certo la composizione delle vignette e le linee cine-
tiche fanno ormai parte del mio modo di disegnare». Per
l’ambientazione, «paradossalmente il fatto di vivere in
un’altra città mi ha semplificato il lavoro, basato essenzial-
mente su materiale fotografico», chiude Genovese.
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U:
Sonodiversigli autoridietro
allaprima stagione diLong
Wei. Le copertinesono di
LorenzoCeccotti,mentre ai
disegnisi alternanosvariati
autori.Oltrea LucaGenovese,
autoredelprimoalbo,«Il
dragoarrivò inun giornodi
pioggia»(inedicola venerdì) e
del sesto(«Il tempio del drago
scarlatto»)si segnalano anche
Maconi (episodi 2e12),
Bertelé (albonumero 3, «ll
pugnodell’eterna
primavera»),Mortarino (#4 e
#11),Nizi (numeri 5e 10),Vinci
(#7),DiNicuolo (#8) e
Simeone(#9).A darman forte
aCajelli ai testi, ci sono
StefanoAscari, Francesco
Savino,Michele Monteleone e
LucaVanzella.  A. BO.

La copertina del primo numero di Log Wei, in edicola venerdì 31 maggio
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